
De Statuti. nf
forò ì e I* altra metà può venderfi al medefimo à giuito pretto. Stati
133. Tefor. Non ottante cheper lo Stai. 2. Allog. i beni delli fpogli
deuono venderfi al publico incanto, Se al più offerente. Stato delle^
Contende non riceue parte alcuna degl* animali da caualcare. Stat.
'33. Tefor. Riceue tutte le maffaritie,fpettantiall’agricoltura. Stati

'3 2. Tefor.
Stato 5 ò fia vfo delle Cale delle Comende ricèué dallo fpoglio le mafia-?

jitie neceffarie. Stat.$i. Tefor» , E la metà delle fopr’abbondanti.'
Stat. 40. Tefor. Ma non le pretiofe. Conf 30. Ottobre 15 36., ec¬
cetto i vali d’argento degli fpogli dei Comendatori Alemani, pa«?
gando il nuouo Comendatore il terzo del vero valore, e dando pie-?
gieria di non alienarli. Orà. 77. Tefor. Delle maffaritie iafciate alle
Comende deue il Riceuitore far conttare con fcrittura autentica , e_^
piarneparte ai Capitolo Prouinciale. Stat. «40. Tefor.

STATVTI , E LORO NVOVA1
COMPILATIONE.

^ Tatuti fono Leggi perpetue, fe dal Capitolo Generale non fi nuòci*
^ no. Stat. 3. fignif. Loro nuoua compilatione ordinata dal Capia

tolo 1631» orà. 1. regol.

TAGLIONE;

T Agitane pena propofia à chionque muoue lite foprl Io fiato di chifù riceuuto in grado di Caualiere. Stat. 2 $. riceu. La qual pena!
non hà luogo, fe la contraditione fi fà à nome di lingua. Confai
Giugno 1587., 6e à chi vuol prouare contro gl* atti della Cancellarla'
della Camera de Conti, e delle Lingue. Ord. 9. confi Se à chi vuol
prouare, che i fuoi antiani han meffomano nei diritti del Teforo,
Stat.48.proibì Se àchiaccufa vn* altro Fratello di delitti, per I5
quali s’incorre la priuatione dell’habito. Stat. $o>proib.

TAVOLE.

P FrleTauole dannò Scudi fefianta l’anno, Se à /uò conto quattro
falrne di Frumento à Scudi cinque la falma , e due cafifi d’oglta

à Scudi due, e mezzo il cafifo. Ord. 29. Tefor. Tauolefi danno?
non ottante la contradition delle proue, mà folo in conto del Pallag-

P a gio «



11 6 Compendio Alfabetico
gio. Ord. 1 2'. 1 3. conf Corrono à chi ftà nel Nouitiatò• Sfa/'. 28J
riceu. Ne Tauola, ne Soldea corre ai minori venuti in Conuento pri¬
ma del decimofello anno compito. Ord. 49. riceti. Ne ai Capellani
d* obbedienza , eccetto quello, che può mandare in Conuento il Ca¬
pitolo Prouinciale d* Alemagna . Ord. 28. Chief. Ne à chi rifiede
fuor di Conuento. Ord.91.Te/or. Ne ai beneficiati curati, che re¬
cano in Conuento. Ord. 3 8. Tefor. Tauola non corre al Comenda-
tore, che rifiede in Conuento, pattati due anni, da che entrò in_»
rendita. Ord. 29. Com. la quale non fu mai olTeruata . Tauola, SoL
dea, e Refidenza corre à chi è prefo Schiauo in feruitio della Religio¬
ne . Ord. 4. oj/c. Tauola , e Soldea à quelli, che il Configlio giu¬
dica all’ afpetto non hauer la debita età, corre da quel tempo , che il
Configlio arbitrari douergli correre 1 * antiamtà. Ord. 34. ricevi. In¬
capace è chi non fà il conto delle Tauole ogni femeftre per tutto Apri¬
le , e tutto Ottobre , ò in elio retta debitore. Ord. 3 3. Tefor. Anzi
per tutto Giugno, e tutto Decembre . Conf. 20. Dectmbre 1 642., E
pailato quel Semeftre, fe non paga il debito , fe gli carica il doppio.
CW. 34. Tefor. Come fi faccia il conto delle Tauole tra gli Albergi,
e Capitani nel giorno della partenza delle Galere . Ord. 3 5. Galer.

TESORIERO.

T Eforiero, e fua elettrone come quella degl* altri Bagliui Capitolari.Stai. 1 i.elett. Tiene in gouerno la Bolla di ferro fotto i foliti Si¬
gilli . Stai.29. Tìagliu. Può partir da Conuento con licenza del Con¬
figlio compito, e fi elegge vn fuo Luogotenente, che hà in gouerno
la fudettaBolla . Stat. i^.elett. Affitte ai conti, che fi rendono al
Teloro. Stat. 29. ‘Bag/iu ., E per confuetudine à tutti di giuftitia_,
della Camera .

TESTARE.

T Eftare non ponno i Fratelli, iofiituir herede, e far legati. Stat. T.proib. eccetto il quinto dei mobili con licenza del Gran Maeftro.
Uedi Quinto , Se altri beni de quali Vedi Alienatione.

TESTI MONII.

D Ei Tefìimonij, che doneranno efaminare, deuono pigliare infor-matione i Committarij delle proue ; Et interrogarli, fe le cofe^,
che-..
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che ban deporto le fanno decaufa fetentice, ò perhauerle fentite dire,
&c. Detono efler Nobili, e da bene . Non fofpetti. Ord. 23. riceu.y
E d’età di più di quarantanni in Catalogna. Ord. 9. ricetta E fi ri-
ceuono in fegreto in Cartiglia. Ord. 27. ricevi.

Jertimonij ponno produ'r le Parti litiganti auanti i CoromilTarij, i qua¬
li deuono preftare il giuramento inprefenza delle Parti, & efaminarli
in affenza loro : e come debbano edere interrogati. Stat.i. 8. co»/.
iNon ponno i Fratelli ricufare d’efaminarfì nelle caufe criminali ad ia¬
ttanza del Fifcale, e deponendo il falfo, fi priuano dell* habito. Stati,
Gran Maejìro Garges ordinat. 1604. in fine del tit. proib. I Tefti-
monij edendo della Gran Croce deuono andare ad efaminarli in cafa
del Commiliario s’ è Gran Croce, benché d’ inferior dignità : Altri¬
menti deuono elaminarfi nelle proprie cafe. Confi 29. aprile 163 3I
t Giugno 1661. Douendort ripetere i Teftimonij, prima efaminati,
ne delitti de Fratelli fuor di Conuento, deuono elaminarfi fopra tut¬
to il fatto. Ord. 8. proib. Cioè così à fauore, come contro il Reo.

TREGVA.

T Regua * ò Pace con Infedeli, non può farli, fe non dal Configliocompito. Stat. 22. proib .

TVMVLTO.

T Vmultuando i Fratelli contro i Fratelli, ò altri, ò trouati di notte

con armi in harta, o archibulì, o in quadriglia, quali pene in¬
corrano. Stat. 39.proib,

TVRCOPILIERO.

T Vrcopiliero, Capo della lingua d’Inghilterra, piglia il nornè^

dai Turcopoli, ò fiano Caualli leggieri. Stat. S.fignif. Sua c*ì
rica efercitata hoggidì dal Sinifcalco. Vedi Sinìfcalco .

T VTEL A.

T Vtcla, ò cura prohibita ai Fratelli fenza licenza del Gran Maeftró^Conf. $0. Settembre 16$4.

UACAN-^ - .>
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